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Dichiarazione scritta sul silenzioso sterminio dei rinoceronti in Africa australe

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. considerando che in diversi paesi del continente africano si perpetra da anni una silenziosa 
mattanza di rinoceronti portata avanti da bracconieri senza scrupoli che costituiscono la 
punta dell’iceberg di organizzazioni criminali specializzate nel traffico clandestino di 
corna e pelli animali,  

B. considerando che nel continente nero si contano ormai 18.000 esemplari di rinoceronti 
contro i 65.000 del 1970 e che nel 2010 la caccia illegale ai rinoceronti ha raggiunto il suo 
massimo storico, con conseguente rischio di estinzione,

C. considerando che il valore del corno di rinoceronte genera un contrabbando illegale specie 
verso paesi come Cina e Vietnam, dove è richiesto in virtù del suo grande valore 
medicinale, e verso il Medio Oriente, dove l’avorio viene invece utilizzato per fabbricare 
preziosi manici di pugnali,

D. considerando che, nonostante la creazione di parchi protetti, i bracconieri riescono, grazie a 
tecniche collaudate, a narcotizzare in pochi minuti gli animali privandoli del prezioso 
corno mediante l’utilizzo di una motosega,

1. chiede alla Commissione e al Consiglio:

      – di riconoscere il bracconaggio speculativo quale autentico dramma delle riserve 
naturali africane,

     – di identificare soluzioni finalizzate a scongiurare questa mattanza attraverso un’attività 
di formazione del personale locale tesa a creare unità antibracconaggio in grado di 
ridurre la drastica diffusione del fenomeno;

2.   chiede che sia verificata la possibilità di creare azioni finanziarie di sostegno;

3.   incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l’indicazione dei 
nomi dei firmatari, ai parlamenti degli Stati membri.


